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Ad Angelo 

Non potendo dedicare il libro a Dio, per non urtare la suscettibilità di 
nessuno, lo dedico ad Angelo, che Dio ha attivamente ospitato in sé, e che 
Dio ha operato per oltre vent’anni, cui si deve il merito di aver saputo, 
con innegabile abnegazione, raccogliere attorno a Lui la Comunità delle 
Origini. Alla cui amicizia, intelligenza, feroce determinazione, amorevole 
e trasgressiva caparbia, oltre che assoluta fedeltà a Dio, probabilmente, 
devo la mia salvezza spirituale. 





Liber Dei 

Un giorno ho visto, nella luce 
aprirsi il cielo 
ed avanzare il sole. 

Un giorno ho visto, nella luce 
fuori dal tempo 
nascere e poi morire. 

Un giorno ho visto, nella luce 
l’Essenza che mi abita 
colorarsi di gioia. 

Un giorno ho visto, nella luce 
primo tra i miei simili 
l’aurora della vita. 

Un giorno ho visto, nella luce 
l’origine del tutto 
l’anelito di Dio. 
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Prologo 

Ai miei fratelli che si accingono a leggere questo libro, nel quale ho raccol-
to la Parola di Dio che mi è stata rivelata, auguro con tutto l’Amore che 
ho, che possano, da questa lettura, trarre beneficio e giovamento: per loro 
stessi, per le loro famiglie e per quella porzione di umanità con la quale 
interloquiranno, durante l’intero corso della loro esistenza. 

Ho iniziato con lo scrivere un libro con l’intendimento di farne 
una introduzione a questo, che state leggendo, nel quale narrare 
la storia del Gruppo delle Origini di cui ho fatto parte, ed il suo 
confronto con il male, nell’ultimo ma straordinario scorcio del 
millennio che si è appena concluso. L’ho pensato sotto forma di 
diario, nel quale ho narrato la cronistoria del mio essere stato 
cooptato da Dio, a comprova di come Dio, per giungere al cuore 
degli uomini, si serva di molti strumenti, ivi compreso quello di 
servirsi di un uomo come me, che tutto sono stato tranne un 
uomo santo, almeno secondo il significato più classico che gli 
uomini miei contemporanei attribuiscono a questo termine. 

Al momento, in cui Liber Dei va in stampa, non ho ancora 
deciso se pubblicarlo o meno, nella convinzione che poco impor-
ti, alla gente, di come io sia stato infuso da Dio per poter diffon-
dere la sua parola “aggiornata” al nostro millennio. Lo farò, in 
futuro, se Dio lo vorrà. 

Basterà al momento sapere che Dio sceglie i suoi emissari con 
criteri Suoi, che non passano quasi mai per la bocca di persone 
pie e sante, di cui fortunatamente è pieno il mondo, (come ap-
pena detto, nella mia vita, con mio sommo, postumo quanto inu-
tile rammarico, devo dire di non essere stato né l’uno né l’altro) 
quanto piuttosto dotate di una mente capace di “reggere” il non 
indifferente conflitto che si viene a generare, nel proprio equili-
brio psichico e mentale, quando cominciano ad affacciarsi alla 
mente realtà e piani esistenziali diversi da quello materiale, con-
creto e limitato temporalmente, in cui tutti viviamo. Il tutto sen-
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za che questa contemporanea sovrapposizione di realtà conta-
mini la propria identità cosciente, spingendola verso la schizo-
frenia. 

 
Basti a tutti sapere che ciò che qui ho scritto mi è stato ri-

velato da Dio, in forme e tempi diversi, nel corso di oltre 
vent’anni. 

 
La pandemia che ha devastato recentemente il mondo, e la 

conseguente brusca riqualificazione di priorità, visioni, valori e 
metodi di vita che essa ha prodotto in tutti noi, mi ha convinto 
che i tempi siano diventati maturi per raccogliere il messaggio 
aggiornato di Dio e renderlo di pubblico dominio, scrivendo 
questo manuale spirituale per il terzo millennio. È nata dunque 
la necessità di stampare Liber Dei, per narrare, con precisione, 
queste rivelazioni in forma enciclopedica, per facilitarne la con-
sultazione, e per consentire a tutti coloro che lo desiderano, di 
comprendere e vivere a fondo sé stessi e il mondo in cui vivono. 
A maggior ragione, dato il periodo di precipitosa oscurità in cui, 
sempre più velocemente, sta precipitando il nostro mondo, e non 
solo per i terribili conflitti armati che stanno spuntando un po’ 
dovunque sul pianeta come stelle in cielo all’imbrunire. Ritengo 
anche che conoscere a fondo il perché delle cose e, soprattutto, il 
perché degli eventi che si snodano lungo il corso della nostra vita 
sia utile per poter affrontare, nel modo migliore, la nostra realtà 
di tutti i giorni. Ho dunque qui riassunto, suddivisa per argo-
menti, la giustezza divina rapportata alla vita dell’uomo, nella 
sua realtà quotidiana. Si potrà così essere certi di vivere nella ve-
rità e nella giustezza dell’Altissimo, allo stesso tempo contri-
buendo, in modo significativo e determinante, alla “guarigione” 
vostra e della Terra. 

Altra motivazione non meno importante della precedente: 
quella di fornire, a tutti coloro che, per la personale evoluzione 
raggiunta, iniziano a sentire troppo strette le maglie della pro-
pria religione di appartenenza, un valido strumento che dia la 
forza e la motivazione necessarie per uscire dalla cinta muraria 
della propria cittadella religiosa, e per incamminarsi verso Dio 
in più totale e serena libertà spirituale. 
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Nota: anticipo il significato della parola “giustezza”, che tro-
verete innumerevoli volte citata nel libro, e spiegata nel paragra-
fo che la riguarda: 

La “giustizia” di Dio vuole che ogni uomo vada giudicato con 
parametri a lui solo applicabili, essendo ogni uomo diverso, nella 
sua storia e nel suo divenire, da tutti i suoi simili (la bugia di un 
giusto può essere più grave, agli occhi di Dio, di un omicidio 
commesso da un criminale incallito). Inoltre, i suoi comportamen-
ti vanno “letti” anche alla luce delle vite passate. Per questo la giu-
stizia di Dio può essere esercitata solo da Lui, che della vita di cia-
scuno di noi conosce tutte le più recondite sfumature di ciascuna 
nostra esistenza, presente e passata. 

La “giustizia” umana è invece uguale per tutti, con davvero po-
che tolleranze. Infatti, essa considera solo ciò che l’essere umano 
in questione compie, considera molto poco le sue motivazioni e 
non tiene in alcun conto delle sue vite passate, di cui non sa nulla. 

All’interno della Comunità delle Origini abbiamo dunque conia-
to, e qui utilizzato, la parola “giustezza”, per evitare confusioni, a 
indicare la “giustizia personalizzata di Dio” contrapposta alla paro-
la giustizia della “legge uguale per tutti” degli uomini. 

Questo libro è stato pensato e scritto per consentire a chiun-
que lo legga con Amore, Fede, mente e cuore aperti, di scoprire 
il proprio progetto esistenziale, fornendogli gli strumenti neces-
sari per edificare un “sé stesso” migliore, un uomo nuovo; 
quell’uomo che Dio avrebbe desiderato che noi diventassimo, 
senza alcuna eccezione, quando dette corpo e tempo alla nostra 
originaria creazione: il momento della nostra nascita. 

Ho atteso quasi trent’anni, dalla prima volta in cui ho iniziato 
questo lavoro, prima di risolvermi a darlo in stampa. L’ho riletto 
attentamente più volte, nel corso degli anni, ma nulla ho mai 
modificato di ciò che, con la supervisione di Dio, ho scritto di 
getto, spesso sorprendendomi io stesso di ciò che stessi scriven-
do. Poco prima della sua stampa, l’ho riletto nuovamente con 
estrema attenzione, e mi sono reso conto che alcune tematiche 
esistenziali, riemerse con prepotenza durante e dopo la pande-
mia, non erano state trattate. Ho deciso, pertanto, di integrarle 
nel libro servendomi, per la loro stesura, delle informazioni che 
il mio livello evolutivo mi ha consentito di leggere, col consenso 
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esplicito di Dio, nel grande libro della sapienza universale cui 
chiunque può accedere, se sarà costante, paziente, e caparbia-
mente deciso a risalire, a ogni costo e a qualunque prezzo, la sua 
personale scalinata verso Dio. L’ho infine pubblicato quando Dio 
ha deciso che i tempi fossero maturi per farlo: il bubbone era 
ormai scoppiato e l’umanità, resa più sensibile e attenta dalla 
pandemia appena superata, attendeva con ansia uno strumento 
di redenzione, capace di: 
‐ ridare speranza e futuro a chi è uscito devastato dai tanti re-

centi tremendi conflitti; 
‐ unire, anche socialmente, coloro che la pandemia aveva unito 

nella tragedia e nel dolore; 
‐ superare le barriere interreligiose create dagli uomini, come 

aveva già felicemente intuito Cusano quando scrisse, verso la 
metà del 1400: “una fidei in diversitate rituum!”, superando re-
ligioni, riti, usanze e pregiudizi; 

‐ unire quanto più possibile i cuori di ricchi e poveri, in un uni-
co universale abbraccio di fraternità. 
 
L’adeguamento della vita alle informazioni di Liber Dei, an-

che supportato dall’aiuto che il “buono” di ciascuna religione 
apporta al raggiungimento del bene comune, è l’unica possibilità 
che ci è rimasta per tentare di bloccare, e poi di invertire, il pro-
cesso di dissoluzione in corso nel mondo, giacché il conto alla 
rovescia che segna la sua rovina (non solo climatica), si avvicina 
velocemente al punto di non ritorno. 

Le fonti di questo lavoro sono essenzialmente due, entrambe 
espressioni integranti dello stesso progetto informativo che Dio 
ha avuto la compiacenza di disegnare per me, come due sono le 
facce della stessa moneta. Esse sono: 
1. La mia evoluzione personale la quale, a mano a mano che 

progrediva, dischiudeva automaticamente, nella mia mente, 
conoscenze prima sconosciute, potrei dire: “per induzione”. 

2. Le conversazioni con Dio e con i suoi emissari, durate 
all’incirca una ventina d’anni. 
Io ho fatto parte di una pattuglia di spiriti eletti, che hanno as-

solto “incarichi speciali” assegnati da Dio per motivazioni solo a 
lui note; ci siamo riuniti regolarmente ogni settimana, per circa 


